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ANNO 2014 

CHIARIMENTI SU EX FESTIVITA’ SOPPRESSE E FONDO PER L’OCCUPAZIONE (F.O.C.) 

 

EX FESTIVITÀ SOPPRESSE - Ricordiamo che ai sensi della normativa contrattuale di settore, ai lavoratori 
spetta annualmente un numero di permessi giornalieri retribuiti a titolo di ex festività, corrispondente a quello 
delle giornate indicate come festive dalla Legge n. 260 del 1949 e che non sono più considerate tali per 
successive disposizioni legislative. 

Questi permessi sono riconosciuti qualora dette ex festività ricorrano in giorni in cui è prevista la prestazione 
lavorativa ordinaria per l’interessato ed ove il dipendente stesso abbia diritto, per quei giorni, all’intero 
trattamento economico (quindi è indispensabile, come più volte detto, non farle coincidere, per esempio, con le 
giornate di sospensione dell’attività lavorativa – c.d. Giorni di Solidarietà – che i lavoratori del Gruppo Intesa 
sono chiamati ad osservare nel 2013/2014/2015). 

Premesso tutto ciò il totale delle ex festività spettanti per l’anno 2014 è pari – per tutti - a 4 giornate, 
essendo la cadenza settimanale delle stesse nei seguenti giorni: 

• 19 marzo: San Giuseppe (mercoledì);  

• 29 maggio: Ascensione (giovedì);  

• 19 giugno: Corpus Domini (giovedì)  

• 4 novembre: Unità Nazionale (martedì).  

La giornata del 29 giugno (SS. Apostoli Pietro e Paolo), cadendo di domenica, non dà diritto ad una ulteriore 
giornata di permesso in favore dei residenti del Comune di Roma. 

FONDO PER L’OCCUPAZIONE (F.O.C.) - Proprio in tema di ex festività, è opportuno rammentare che il CCNL 
19 gennaio 2012 ha, tra l’altro, istituito il "Fondo Nazionale per il Sostegno dell’Occupazione nel settore del 
Credito (F.O.C.)", alimentato dal contributo dei dipendenti delle imprese destinatarie dei contratti nazionali di 
settore, con contratto a tempo indeterminato, compresi gli apprendisti.  
I contributi in parola sono dovuti, in via sperimentale, per gli anni che vanno dal 2012 al 2016 e si realizzano 
annualmente: 

� Per i Quadri Direttivi ( art.31 e art.56 del CCNL 19/1/2012) ed i Dirigenti (art.16 del CCNL 29/2/2012) 
attraverso la rinuncia ad una giornata di ex festività.  

� Per le Aree Professionali, con decurtazione di una corrispondente giornata di lavoro, pari a 7 ore 
e 30 minuti, dalle 23 ore accumulate automaticamente ad inizio anno a Banca delle Ore.  

 

Fanno eccezione gli appartenenti alle Aree Professionali ai quali non vengono accreditate immediatamente ad 
inizio anno le suddette 23 ore come, per esempio: i turnisti, gli appartenenti alle “filiali flexi” e i lavoratori 
con orario settimanale inferiore alle 37 ore e 30 minuti. A questi, infatti, dal 1° gennaio 2014, l’accumulo 
spettante avverrà tempo per tempo accreditato (salvo una dotazione iniziale quale stima per il 1° mese 
dell’anno) in quantitativi di 30 minuti per le settimane in cui l’orario effettuato sarà di 37 ore e 30 minuti e di 15 
minuti nel caso in cui le ore settimanali fossero oltre 36 e fino a 37 ore. Pertanto anche per questi il versamento 
di una giornata al F.O.C. avverrà con una decurtazione di una giornata dalle ex festività. 

Per il personale a part-time il riconoscimento delle ore derivanti dalla riduzione d’orario prevista dal CCNL sarà 
effettuata – così come in passato – con accredito in proporzione di permesso frazionato (PCR). Per questi il 
contributo al F.O.C. avviene mediante addebito a PCR della giornata dovuta. 

L’Azienda da quest’anno ha deciso di adottare una diversa modalità di addebito/accredito della Banca delle Ore 
e del finanziamento del FOC, creando non pochi problemi ai colleghi che numerosi si sono rivolti alle ns. 
strutture per avere chiarimenti. In proposito facciamo presente che tale scelta Aziendale – adottata 
unilateralmente - pone alcuni dubbi sulla correttezza di una simile impostazione e per questo è al vaglio delle 
ns. Segreterie Nazionali per gli approfondimenti del caso.  

Nel frattempo invitiamo i colleghi a verificare la propria posizione e, se necessario, contattare UNISIN Falcri 
Silcea per i chiarimenti del caso. 

 

Firenze,10 gennaio 2014       LA SEGRETERIA 


